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Dopo le recenti prese di posizione del PSI 

Confronto tra 
le forze politiche 

sull'ipotesi di 
crisi alla Regione 

Diverse interpretazioni del documento del comita­
to regionale socialista - Il partito comunista: « Per 
superare il quadro politico occorre vincere le resi­
stenze della DC, consolidare e sviluppare le intese» 

Smenti te ormai in modo de­
finitivo le « dimissioni » di 
Palleschi (ne avevano dato 
notizia il Gazzettino di Ro­
tila e il Giornale d'italiu) 
l'unico fatto certo degli ulti­
mi sviluppi politici alla Re­
gione è la decisione assunta 
dai rappresentanti socialisti 
nella giunta di rimettere il 
proprio mandato al partito. 
Questa decisione se pure e 
ancora un fatto interno al PSI 
costituisce indubbiamente un 
passo nella direzione della 
crisi. 
11 documento approvato al­

l 'unanimità dal comitato re­
gionale del PSI nella notte 
tra martedì e mercoledì — 
come abbiamo riferito ieri — 
sottolinea, con le argomenta­
zioni già avanzate il 12 di­
cembre, l'esigenza di supera­
re l 'attuale quadro politico. 
Non sono chiari, pero. 1 mo­
di in cui ciò. a giudizio dei 
socialisti, può e deve avveni­
re, né la prospettiva verso la 
quale muoversi. 

Qualcuno ha anche inter­
pretato il passo compiuto dal 
PSI laziale come una sor­
ta di « adeguamento di li­
nea » alle direttive nazionali 
del partito, dopo l'articolo di 
De Mart ino del 31 dicem­
bre. Certamente questo ele­
mento avrà avuto il suo pe­
to. A questo proposito, co­
munque non si può non rileva­
re che esistono sostanziali dif­
ferenze tra il quadro politi­
co nazionale e quello della Re­
gione Lazio. Non va dimenti­
cato, infatti, che alla Regio­
ne non solo alla guida del 
governo c'è un socialista ma 
si lavora su un programma 
che è frutto di una larga in­

tesa t ra i parti t i democra­
tici, cui concorre anche il 
PCI. 

il nostro partito, per quan­
to lo riguarda, non può, an­
che in questa occasione, che 
ribadire quanto ha più vol­
te e con chiarezza afferma­
to. Senza la partecipazione 
diretta dei comunisti al gover­
no della Regione non è possi­
bile uscire dalla crisi. Sia­
mo d'accordo con i compa­
gni socialisti quando essi pon­
gono il problema del supe­
ramento dell 'attuale quadro 
politico. Il punto è: come 
ciò si realizza? Occorre vin­
cere le resistenze che ven­
gono da certi settori — so­
pra t tu t to dalla DC — alla at­
tuazione del programma, oc­
corre consolidare e sviluppa­
re le intese democratiche. 
Tut to ciò — ritengono i co­
munisti — non può essere rea­
lizzato con una crisi del go­
verno regionale che, in que­
s ta fase, non rappresentereb­
be in nessun modo un passo 
in avant i ; potrebbe, al contra­
rio favorire proprio quelle for­
ze che puntano all 'arretra­
mento del quadro politico, al­
la rivincita sui processi posi­
tivi che si sono sviluppati 

alla Regione. 

Diverse sono s ta te le inter­
pretazioni da te dalla s tampa 
al documento del PSI . anche 
se tut te concordano nel ravvi­
sare in esso i «segni pre­
monitori-» della crisi. / / Mes­
saggero afferma che. con la 
decisione del loro comitato 
regionale, prat icamente i so­
cialisti hanno «fatto le vali­
gie» e hanno lasciato la giun­
ta. « Per andare dove? — si 
chiede il quotidiano — nei co­
municati si parla di alterna­
tiva ma non si dice esatta • 
mente il tipo di soluzione da 
ilare alla crisi ». Il Tempo 
dal canto suo. parla di « crisi 
di fatto» alla Regione e avan­
za l'insinuazione che le «di­
missioni » di Palleschi siano 
state « più reali di quanto 
si voglia far credere » e sia­
no r ient ra te solo « per salva­
re l'unità della facciata del 
partito ». I l foglio si lancia 
poi in una acritica difesa di 
ufficio dell'operato della DC , 
tacciando di strumentalLsmo 
le accuse che i socialisti ri­
volgono alla Democrazia cri­
s t iana per le resistenze che 
questo par t i to oppone aila at­
tuazione del programma. 
L'Avvenire si sofferma sulle 
« contraddizioni dei sociali-
Mti ». Essi, secondo il quoti­
diano cattolico, «sostengono 
che nel confronto di questi 
giorni si è registrato un at­
teggiamento dilatorio e so­
stanzialmente negativo da 
parte della DC. Se è vera 
questa affermazione non si 

capisce allora perchè i so­
cialisti vogliono andare ad 
una cnsi che poi alla fine 
vedrebbe ancora t democristia­
ni sui banchi della giunta, sta 
pure insieme ai comunisti r. 

Il Popolo dal canto, suo af­
ferma che « non è immagina­
bile, comunque, che siano rin­
negati gli accordi raggiunti 
solo tre mesi fa, al prezzo di 
condizioni inaccettabili, qua­
li l'ingresso del PCI nel go­
verno della Regione ». Da par­
ie della DC dunque, non vie­
ne nulla di nuovo. Né l'arti­
colo contiene un qualche ac­
cenno di revisione di quella 
tendenza ad una interpreta­
zione riduttiva delle intese re­
gionali che è emersa nello 
•eudo crociato sopra t tu t to in 
questi ultimi tempi. II Mani­
festo t rae spunto dalla pre­

sa di posizione socialista per 
t lproporre la tesi dell'* alter­

nativa » con una lambiccata 
previsione sullo sviluppo della 
crisi (1 socialisti, propongo­
no una maggioranza dal PCI 
alla DC, questa ultima si ri­
fiuta quindi: giunta di sini­
s t ra ) . La stessa ipotesi viene 
prospettata in una dichiara­
zione rilasciata ieri dall'avvo­
cato De Cataldo. 

C'è. infine, da registrare 
una dichiarazione di Fedele 
Galli, rilasciata ieri sera ad 
una agenzia di htampa. « Il 
PSI — afferma il segretario 
regionale socialista — rima­
ne coeretitemente attestato 
sulla linea delle larghe vite- [ 
.se democratiche. Nei mesi re- \ 
centi abbiamo poi tato avun- j 
ti con fermezza (inetta linea, i 
giudicando necessario il suo j 
positivo sviluppo. Ciò sunniti- ' 
caia per noi innanzitutto la '• 
piena attuazione del program- ! 
ma, il recupero di una ope­
rosa collaborazione delle si­
nistre de e una sempre mag­
giore e più chiara assunzio­
ne di responsabilità del PCI \ 
nella maggioranza ». ! 

Dopo aver denunciato le j 
resistenze opposte dalla DC i 

all 'attuazione del programma I 
e il tentativo di ripristina- j 
re vecch' metodi di governo 
in -settori importanti quali i 
la sanità e ì trasporti . Galli 
conclude con un « appello 
perche, di fronte alla gravi­
tà della crisi economica e so­
ciale, non si abbiano com­
portamenti dilatori e si con­
solidi uno schieramento di 
governo che sia espressione 
di una maggioranza che vada 
dal PCI alla DC ». 

Undici persone abitavano nello slesso appartamento di due stanze 

CROLLA IL PAVIMENTO 
DI UNA VECCHIA CASA 

A S. LORENZO: 5 FERITI 
Sono tutti guaribili in pochi giorni — Fortunatamente vuota la 
stanza sulla quale si è abbattuto il solaio — Dichiarati inagibili 
dai vigil i del fuoco altri 17 appartamenti dello stesso edificio Mario De Fraia uno dei feriti 

Cinque feriti ieri mattina in un vecchio edificio di San Lorenzo: il solaio di una stanza è improvvisamente crollato 
e si è abbattuto sul pavimento del piano inferiore trascinando con se quattro bambini e un giovane di 26 anni. I feriti 
sono stati medicati in ospedale: fortunatamente le loro condizioni non sono gravi. La casa interessata al crollo, un 
minuscolo appartamento in cui vivevano ben undici po isonc padri» madri» i» nove fiali. ì» ora inabitabile. I vigili del 
fuoco hanno dichiarato pericolante l'intera ala dell'edificio in cui si trova l 'appartamento .semidistrutto. Il pauroso 
crollo è avvenuto in \ i a dei Campani 0t>. all'angolo con \ , a dello Sialo San Lorenzo Si tratta di un palazzo costruito 
negli anni trenta, che fu gra 
\emente danneggiato dai boni 
bardamenti che nel corso del­
l'ultima guerra semidistrusse-
ro il quartiere. Nel Ma l'edi­
ficio fu revisionato e il re 
starno venne ai fidato alla dit­
ta Lomhardoz/i. Quei lavori 
|XTÒ non cancellarono com 
pletamente i danni che i bom­
bardamenti ave\ ano arrecato 
alle strutture dello stabile. 

Nell 'appartamento al terzo 
piano abitavano da sei anni l contato .Mario 
Francesco Arcsti. un o|x»raio < abbiamo \ isti» 
edile di H7 anni, la mogli.' 
Maria Mehs, di due anni pm 
giovane, e i loro figli, che 
due mesi fa. con l'ultimo na­
to, sono diventati elicci. Ir. 
questi giorni nel piccolo ap 
parlamento — due stanzette. 
la più spaziosa non supera 
i nove metri quadrati — c'era 

i quattnrdu i persone, sistema 
! te alla meglio in ogni angolo 
1 Ieri mattina, erano le lu.HO 
[ circa, nella stanza più gran ' 
I de dell 'appartamento c'erano j 
; Mario De Fraia, la mogia | 
' Vincenza e tre liatellini <• | 
I quest 'ultima: Palmedio. di 11 j 
| anni. Roberto, di 1(1. e tuoi ! 

gio. di 8 anni. I cinque gio 
' vani si stavano \estendo ed i 
ì erano in procinto di uscir»-. | 
' * All'improvviso — ha rac i 

De Fraia - - ' 
il pavimento > 

della stanza sgn tolarsi coni» \ 
un biscotto. Non abbiamo av» | 
to nemmeno il tempo di fug i 
gire, di gridare, rome |H'-.I I 
morti siamo precipitati insie I 
me ai mobili e ai calcinacci ! 
sul pavimento del piano in!»- j 
no ie . K' stato terribile an I 
che se si è trattato di un \o- ! 

Smentita la leggenda da nuove scoperte archeologiche 

Roma non ebbe origine 
dall'aratro di Romolo 

no anche la figlia più grande ' lo eli soli tre metri ». Per un 

La voragine nel solaio crollato in via dei Campani, al S. Lorenzo 

i dei coniugi Arcsti. Vincenza ' 
di 17 anni, il marito di que- ' 
st 'ultima. Mario De Fraia, dt ', 
26 anni, elettricista presso lo \ 
stabilimento di Cagliari della I 
« Eridania », e la piccola dei ; 
due giovani sposi, una bambi I 
na di apjwna 20 giorni. Nella j 
casetta di via dei Campani. | 
quindi, avevano trovato allog , 
gio in occasione delle feste 
di Natale e Capodanno, ben ' 

Nel caos del Provveditorato agli studi bloccate le pratiche degli ex maestri 

Cinque anni di attesa per la pensione 
E' il caso di molti insegnanti, mentre altre centinaia aspettano da luglio i compensi provvisori - Nei locali di via Pianciani si 
ammucchiano montagne di procedimenti inevasi - Senza centro meccanografico l'ufficio di ragioneria : Le richieste dei sindacati 

Mobilitati 

di 

i servizi 

sicurezza 

Disagi a Fiumicino 
per una serie 

di falsi allarmi 

Una catena di falsi al larmi ha messo a 
dura prova i servizi di sicurezza dell'aero­
porto intercontinentale di Fiumicino dalle 
ot to di ieri mat t ina fino alle prime ore del 
pomeriggio. I disagi più gravi sono toccati 
ai passeggeri di due velivoli — uno prove­
niente da Istanbul, l 'altro in procinto di de­
collare per Beirut — che hanno dovuto sop­
portare un 'a t tesa di ore ed ore prima di 
poter concludere il viaggio regolarmente. 

Il primo al larme è s t a to provocato da 
una telefonata anonima giunta alle otto al­
l'ufficio informazioni: uno sconosciuto ha 
avverti to che a bordo di un Boeing 707 de­
collato da Istanbul, che di li a due ore sa­
rebbe a t t e r ra to , era s ta to collocato un ordi­
gno. Attraverso un messaggio lanciato dalla 
torre di controllo il velivolo è s ta to fatto 
a t t e r ra re a Belgrado, dove ì controlli hanno 
dato esito negativo. 

Verso mezzogiorno è munta !a seconda 
telefonata anonima, che segnalava la pre­
senza di una bomba a bordo di un avio 
getto fermo in pista e in procinto di par­
tire per Beirut. Le squadre speciali dell'An­
ti terrorismo e 1 vigili del fuoco hanno cir­
condato l 'aereo e sono incominciati i con­
trolli. L'aereo è p a n n o per Beirut alle 16. 
con t re ore di r i tardo. 

Assalto a un'agenzia 

del Banco di S. Spirito 

«Colpo» da 30 milioni 
in una banca 

di Quarto Miglio 

. Tavoli pieni di incartameli-; l'ENPAS. L'ufficio di previ-
1 ti. stanze e uffici invasi dal- denza dei dipendenti statali 
' le pratiche, che si bloccano impiega anni prima di cai-
1 per giorni e giorni, addint- colare e poi pagare il dot u-
j tura mesi. Al Provvtd.tor-i- to ai lavoratori ». 
j to agli studi tut to è aflutato Nelle stesse condizioni di 
i ancora all ' impiegato che la \ Michele Picconi si trovano 

vora con carta e penna: .si t centinaia di maestri, anche 
procede a rilento in questo i se. da to il caos amministra-

Arni.iti di pistole e con i volti nascosti 
dietro grosse sciarpe cinque banditi hanno 
dato l 'assalto ieri mat t ina all'agenzia di 
Quarto Miglio del Banco di San to Spirito. 
Dopo aver aggredito due metronotte, col­
pendoli più volte con i calci delle rivoltelle. 
i rapinatori si sono impossessati di 30 mi­
lioni in contant i . Le indagini di polizia e 
carabinieri non hanno dato sinora alcun 
risultato. 

L'istituto di credito preso di mira si tro­
va al numero 886 di via Appia. I banditi vi 
hanno fatto irruzione poco dopo le 13. Su­
bito sono stat i immobilizzati i vigili nottur­
ni dell'Urbe Luigi Necci, di 32 anni , e Lu­
ciano Abbate, di 34. Poi uno dei rapinatori 
ha costret to il cassiere ad aprire la cassa­
forte. I t renta milioni sono stat i infilati in 
un grosso sacco. 

Usciti dalla banca i rapinatori sono =al-
tati su una «Alfa 2000» bianca a bordo della 
quale li at tendeva un sesto complice. La 
macchina e part i ta a tut ta velocità ed e 
s ta ta r invenuta qualche minuto dopo il 
«colpo» m via Siderno. a poche centinaia 
di metri dada banca. 

Secondo alcuni testimoni, i banditi una 
volta abbandonata l'« Alfa » si sarebbero di­

oceano burocratico, non an­
cora sfiorato nemmeno dalla 
idea della meccanizzazione. 
Per evadere una pratica, che 
finito finalmente il suo lun­
ghissimo iter negli uftici de­
ve poi passare al ministe­
ro della Pubblica Istruzione 
il più delle volte trascorrono 
anni, e non pochi. 

A fare le spese del catti­
vo tun/ ionamento del Provve 
ditorato — sempre ammesso 
che ancora funzioni — e dello 
stesso ministero delia P I . 
sono in questi giorni soprat 
tutto le centinaia di maestri 
elementari, costretti ad at 

tendere mesi primo di poter 
ricevere la pensione pròvviso 
ria e anni per quella definì 
Uva. 

« Ho smesso di lavorare a 
luglio — dice il maestro M. 
chele Picconi che dopo 25 
anni di attività, ha dovuto 
interromperla in seguito ad 
una malatt ia — e non Ito 

tivo che regna al provvedi-

puro caso nella stanza del i 
l 'appartamento sottostante in | 
(Ilici momento non c'era nes i 
suno. (Mi inquilini — i coniugi | 
Wilclien e Clcrmaua Morlac * 
ci - - erano infatti usciti da 
alcuni minuti. 

I cinque teliti sono stati . 
soccorsi degli stessi familiari ' 
elle hanno anche dovuto sfon ! 
dare a spallate la |>orta dei ' 
coniugi Morlacci. Con una j 
macchina di passaggio .Mario | 
De Fraia . Vincenza. Palme- I 
dio e Giorgio Arcsti sono sta­
ti trasportati al San Giovali- j 
ni. Il piccolo Roberto al l'.i | 
liclinico. Per tutti la progno- ! 
si dei sanitari è stata di sci j 
giorni. Lo ferite dei cinque ì 
giovani, infatti, non erano m a 
vi. anche se tutti apparivano | 
in stato di profondo choc. | 

« Quattro anni fa — ha del- | 
to ieri sera il padre dei barn I 
bini feriti. Francesco Arcsti ] 
— ho fatto richiesta all'IACF t 

|M.TC1IC mi fosse data una ca- j 
sa più grande, ma non ho • 
avuto finora alcuna risposta, j 
Recentemente a casa mia è i 
venuto anche un medico del- ] 
l'ufricio di igiene: ha detto , 
che qui. in undici, non |>otc \ 
vaino abitarci, ma |x>i non ! 
è successo niente. Ho anche > 
scritto una lettera al presi 
dente della Repubblica: ero 
dis|x»rato Mi hanno risjiosto 
che per risolvere il mio prò 

I Sembra ormai certo che a rondare la * città eterna » non 
! fu Romolo, come invece vuole la leggenda. I n a équipe di 
! archeologi, guidata dal prof. Coarclli. ha rcienteinente rin 
1 venuto le t racce di un insediamento umano, nella zona di 
i S. Omnbono in Campidoglio, più \ecchio |x»rlomcno di due 
! secoli rispetto alla data (753 a.C.) che viene comunemente 
j fatta coincidere con il « natale » di Roma. 

Sarebbe stata cosi .scientificamente smentita la leggenda. 
torato è impossibile calcola- , oleina dovevo rivolgermi al , che lega la nascita dell'Urbe alla mortale contesa tra Romolo 
— n. ì l m i m n t - n n r - n t * J-V f i l i a l i * - * 1*1 I l l"i> f C\% t l l f l -& » O , . . 1 ,1 .sn I I : CI ,^M ~ l , . l l _ _ I . . . * , . . . I I . . 4 . . . . . . . re il numero esatto. Quello 
che è certo, invece, è che 
:! ri tardo nel pagamento del­
la pensione rappresenta una 
palese violazione della \c<*-
ge sullo s ta to giuridico e sul 
t ra t tamento economico dei di­
pendenti s ta ta i i : essa prescri-

I ve che il primo pagamento 
i debba essere effettuato entro 
, 40 giorni dal collocamento a 
1 riposo del maestro. 
I «E ini ève quando ci rivol-
| giamo al Provveditorato — 
i dice Luigi Nicotera. in pen-
; sione da ottobre — ci mo-
j strano una catasta di prati­

che ammassate nelle stanze. 
e la risposta è sempre la 

> stessa: "bisogna avere pa-
I zienza. le operazioni sono lift 
, glie". Noi. intanto, siamo di 

sperati perche non sappiamo 
• come vivere». 

11 disservizio non riguarda 
' soltanto il Provveditorato. 

la prefettura ». 1 c Remo, i due gemelli -> figli della lupa ». e alla t ra i eia 
I vigili del fuoco, accorsi | con l 'aratro dello storilo quadrilatero comprendente i famosi 

in via dei Campani pochi mi l colli. 
L'interessante scoperta archeologica verrà illustrata nei 

corso di una trasmissione televisiva - « L'avventura dell 'ar 
cheologia » — martedì prossimo, l.'na seconda importante 
novità è il rinvenimento dei resti di un'altra citta, sempre 
anteriore alla fondazione di Roma, a |xx_hi chilometri dalla 
capitale. Si t rat ta di « Politonum ». venuta, alla luce nel corso 
di scavi ini/iati alcuni anni or sono nella zona di Castel 
di Decima. NELLA FOTO: un particolare di addobbi funebri 
rinvenuti nella necro|X)Ii di « Politorium *-. 

i 
miti dopo il crollo, hanno di 
chiarato inagibile non soltanto 
la casa di Francesco x\resti 
ma tutte le abitazioni che si 
trovano nella stessa ala del 
l'edificio. Diciotto famiglie. 
quindi, dovranno essere siste-

j mate al più presto in altri 
i appartamenti . 

ancora ottenuto neanche la \ Quando una pratica per la 
! pensione piovvisorta. Con la 
\ quale, tra l'altro, e aia dtffi-
| ale tirare aianti. dato che 

si aggira intorno alle 120.00U 
lire al mese. E non parità-

visi in t re gruppetti fuggendo su altre au to mo poi della liquidazione, che 
in diverse direzioni. dovrebbe essere versuta dal-

Con i lavoratori dello Stato, del parastato e della scuola, si fermano tutte le categorie 

Giovedì sciopero generale di quattro ore 
Alle 9 corteo dal Colosseo a San Giovanni dove prenderanno la parola Lama, Storti e Vanni 
Attivi di zona e assemblee stanno preparando la giornata di lotta per la riforma della pubblica 
amministrazione — Bloccati ieri mattina i servizi di « catering » al « Leonardo da Vinci » 

pensione r.esce a lasciare gì: 
ufi.e. d: via P.neiun: r.12 1 
intinge il m.m.stero della Pub 
blica Istruz.one le cose pes?- ! 
giorano anziché migliorare. | 

! a II problema delle pensio- . 
: ni — d.ce Aurelio Misiti se-
I s re tano provinciale delia j 
j CGIL scuola — mette senza ( 
, dubbio in luce uno degli a- , 
I spetti più macroscopici del j 

ratvro servizio del Provvedi- j 
! torato agli studi e della So- ! 
| pramtendenza interregionale. ( 

Basti pensare ad esempio che , 
! occorrono anni prima che • 
j vengano ultimate le "ricostru- ' 
1 Z'.oni" delle camere e moì- j 
I ti maestri ed insegnanti non 1 
1 ricci ono regolarmente la bu-
1 sta paga. La soluzione di que- ', 

a prezzi da 

Il '76 si apre per i lavo ' CisI Uil. dalie organizzazioni 
ratori roman. con una grande 
giornata di lotta che fermerà 
tutte le categorie, dal pub 
blico impiego all 'industria, ai 
servizi. Per 24 ore sciopere­
ranno giovedì prossimo gli 
statali, i parastatali . 1 lavora 
tori dell'università e delle 
scuole di ogni ordine e grado. 
Alla giornata di lotta nazio­
nale del pubblico impiego, por 
i contratti di diverse catego­
rie e per la riforma deli 'am 
ministra/ione pubblica, nella 
nostra città si uniranno tutti 
gli altri lavoratori. Per quat­
tro ore si sciopererà nei set- | 

sindacali dei diversi >ettor; 
•concordemente con le confe 
derazioni nazionali > proprio 
per sottolineare il cara t tere 
di centralità che la vertenza 

sciopero e la grande manife­
stazione dell'8. 

FU .MICINO - Due ore di 
sciopero ieri al Leonardo da 
Vinci dei lavoratori della AR | 
e della SEARN addetti ai 

. del pubblico impiego ha nella ! servizi di « c a l e r n e - UÌOC 
j nostra città dove i lavoratori É de! vettovagliamento degli ac­

ridio Stato e del parastato . rei!. La protesta è stata in 
rappresentano una fotta no i detta dalla FUI-AT per ri 

Esplosione in una 
tintoria: leggermente 
ustionato il gestore 
Un giovane di 25 anni e r: 

masto leggermente u.-t.onato tevole degli occupati. Inoltre vend.care l'appi caz.one della I m™° -eggermen.e u ^ . o n a i o 
, _ r , .T i-̂ f.- „ j 11 , • • ' a..e man: per 1 e.->p.o,s.one a. 
la riforma e 1 eflicenza della ^ a g e i.v> in cui e previsto 1 „ n n . r r f t ! o rer.n-enip rì ^m 
pubblica amministrazione «o { che questo uno d 
no momenti centrali ed t s 1 bano essere affli 
senziali per la ripresa etono- ! e età «Aeroporti 
nuca della città e di tulio 1 tualmente invece 

, che questo tipo d MTVI/I deb 
I bano essere affidati alla >o 
' ' • - - - - » — \ t 

pubblica amministrazione «o 
no momenti centrali ed t s 

roman:» 
è la Searn 

il Paese. ' ad avere in concessione il 
I lavoratori romani si rac- , «ca te r ing» . I.a mageioranza 

coglieranno g.ovedì alle 9 al ' del pacchetto azionar.o di 
questa società è detenuta dal­
l' Mita'ia. \ e ] cor-o dello scio 
pero si è tenuta nell'aeroporto 
una assemblea a cui hanno 

tori dell'industria, del com 
mercio e dell 'agricoltura J Colosseo. Da qui sfileranno 
mentre saranno fermi per una in corteo fino a piazza S. Gio 
ora 1 servizi pubblici t- le vanni dove prenderanno la 
aziende autonome di Stato parola Lama. Storti e Vanni. 
(come le poste). 1 Assemblee nei luoghi di la-

L'estensione dello sciopero voro. dopo gli attivi di zona 
alle diverse categorie è stata j che si sono tenuti ieri nella j vocato soltanto lievi ri tardi. 
decisa unanimemente dalla j città e in provincia, prepa- j in mattinata, nelle partenze 
Federazione provinciale Cgil- t reranno nei prossimi giorni lo , degli aerei. 

partecipato dirigenti della 
FUI-AT. Lo sciopero ha pro-

n piccolo recipiente di am 
moniaca. L'uomo. Lu. .ano 
Stefani, proprietar .o di una 
tintoria in via Due Torr. a 
Tor di Quinto, su»va \er.~an 
do il liquido in una lavatr.-
ce per la pulitura a .secco d. 
alcuni ve.st.ti. quando im 
provvisamente. p^r cause 
non ancora accertate, dal re 
cipiente si e sprigionata una 
grossa fiammata che ha inve 
sti lo il giovane «all'ospedale 
è s ta to giudicato guanb. le in 
7 giorni) e la moglie. Silva 
na Clementi, di 28 anni . La 
donna se l'è cavata con qual­
che bruciatura superficiale ai 
testi t i . 

«/e questioni e al centro de'- \ 
1 la piattaforma di lotta dei j 
! lai oratori della scuola*. 
j I sindacati hanno avanzato ' 
• una ser.e d. precise neh e • 
I ste intorno alle quali si sono j 

mobilitati sii m.-eeninti . ed ; 
I anche gli organismi democra- : 
\ tic: aegh studenti . ! 
| Uno degli r.b:ett:v: or;nc pa- | 
. I: e quello della m e t a n i z z a , 

z:one delia ragioneria del ; 
Provveditorato A questo sco 

' pò. fra l'altro sono stati .-ta.i ] 
• z.at: 1 fond. nece.ssar'. ma , 

non so.10 stati mai spe.s: E' 
necessario anche una rad'ca ! 
le ristrutturazione dell'* uf j 
f:c.o ruolo A 3 . quale e at j 
f.data la «r.co?truz.one > del- j 
le carr.ere. :! pagamento de , 

j gli a r re t ra i , e del.e pendoni . 
I •-> 'a de.'.n.z o:ie de. riioii prò • 
[ v.nc.al. de. personale doem • 
l le e ..on docente. | 
i Pt-r ;-veltire il lavoro, ino'- I 
, tre. occorre secondo 1 .smela 
1 cai., eliminare 1! caos in cu: , 
> v e s a ."ufficio mformaz.on.. , 
I tale da pesare drammat ica • 
: meni" sia sugli utenti che sui j 
• lavoratori di questo serv.zio. 
' Per fare c o non basta sol 
! tanto i 'aumento degli sporte'. 
! !.. nel rapporto con il pub 
! bheo. si rende necessaria in 
• fatti, la presenza di impiega 
> ti qualificati, che abbiano una 
1 conoscenza specifica e agg.or 
! na ta del lavoro degli uffici. 
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